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cupo, non ho bisogno dei vivi. Non ho nulla da 
dire ai vivi! Ho bisogno degli spiriti dell’ altro 
mondo ! Via !

A k sjù scia . F ratello , anch ’ io ho  sofferto  m olto  e 
soffro.

S f o r t u n a t o .  Tu?
Ak sjù sc ia , lo. lo  sono m olto infelice.
S f o r t u n a t o .  O h, se tu  sei infelice avvicinati a 

me, vivrai sul mio petto. (Aksjùscia si appoggia al 
suo petto). Io ti sono due volte fratello  : fratello  di 
sangue , e fratello  nell’infelicità.

A k s jù sc ia  (inginocchiandosi). Fratello, io sono col­
pevole.

S f o r t u n a t o  (alzandola). No, no, non davanti a 
me! Puoi tu essere colpevole? Tu, così giovane, 
così bella ? E davanti a chi ? Chi sono io ? Io sono 
il rifiuto, lo scarto dell’umanità.

A k sjù scia . Io sono  colpevole davanti a tu tti, da­
vanti a me stessa ! Io am o...

S f o r t u n a t o .  Bambina mia! ama chi vuoi. È per 
questo che Dio ti ha dato il cuore, per amare.

A k sjù scia . Ah, che cosa d ite !  A m are! Io am o d i­
m enticando me stessa; ma io ho b isogno  di sposarlo , 
sposarlo,, sposarlo .

S f o r t u n a t o .  E chi te lo impedisce ?
Ak sjù sc ia . G li uom ini m e lo im pediscono, gli 

uom ini, che com andano .
S f o r t u n a t o .  E tu non dar loro ascolto ! Sposa 

colui, che ti piace. E che la mia benedizione sia 
con te !

Ak sjù sc ia . Egli non mi può  sposare  senza dote,


